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Scuola 
Domani 
si rinnovano 
i consigli 
• ROMA. Ce chi li vuole 
abolire e chi li vuole riformare 
radicalmente. Cosi come so
no, gli organi collegiali della 
scuola, piacciono a pochi. Da 
anni, richieste di definire ed 
ampliare i loro poteri sono an
date deluse. Eppure, in vista 
delle elezioni programmate 
per rinnovarli, sono state pre
sentate 2950 liste. Molte hanno 
per obiettivo una riforma della 
partecipazione democratica 
che possa contribuire a quella 
più generale della scuola ita
liana. Tra domani e lunedi, per 
eleggere i nuovi consigli di cir
colo, d'istituto, di distretto e 
provinciali, potrebbero votare 
17 milioni di italiani. 

Il condizionale è d'obbligo. 
Sindacati e movimenti giovani
li, infatti, si aspettano, come 
ogni anno, percentuali alte di 
partecipazione tra i 900 mila 
docenti, i 250 mila non docen
ti, i 12 mila presidi e i quasi 3 
milioni di studenti che hanno 
diritto al voto. Ma le previsioni 
sulla partecipazione dei 
12.850.OOO genitori, sono più 
incerte. Alle ultime elezioni 
soltanto il 20% di loro ha depo
sitato la scheda dentro l'urna. 

Cosa succederà quest'anno? 
•Gli ostacoli frapposti alla par
tecipazione sono molti - affer
ma Anna Maria Masini, dell'e
secutivo nazionale del coordi
namento genitori democratici 
- il primo e quello della man
canza di educazione dell'isti
tuzione scolastica alla presen
za dei genitori*. Circa 20 mila 
candidati (tra studenti, docen
ti e genitori) per 2859 posti da 
assegnare. Tra gli studenti, le 
liste «A Sinistra», promosse dal
la Sinistra giovanile e quelle, 
promosse dai giovani di Co
munione e Liberazione, Ma 
anche molle liste di movimen
to: l'Associazione contro la ca
morra di Napoli, presente un 
po' in tutti gli istituti napoleta
ni. 

Tra i genitori, diffuse sul ter
ritorio nazionale, le liste pro
mosse dal Coordinamento ge
nitori democratici (Cgd), 
(•per una scuola moderna, 
pubblica e laica); quelle, che 
si ricollegano all'Associazione 
dei genitori (Age). («Per una 
presenza cristiana nella scuo
la»); e, quelTf che fanno riferi
mento.ai sindacalo autonoplo 
Snals-e all'Associazione nazio
nale scuola famiglia (Ansfa), 
(•Uniti per la centralità e l'au
tonomia della scuola*). Il 
Coordinamento dei genitori 
democratici ha lanciato un ap
pello al voto, sottoscritto da 
Psdi, Psi, Pds, Rifondazlone co
munista e da numerosi intellet
tuali. Si deve andare a votare, 
c'è scritto tra l'altro, «anche 
nella consapevolezza degli at
tuali limiti che gli organi colle
giali hanno», perche «lo stato 
di progressivo degrado della 
scuola» sembra interessare po
co le istituzioni e le lorzc politi
che. E questo rende necessario 
lo sforzo per «mantenere e 
qualificare» la presenza dei ge
nitori nella scuola. 

«Occorre definire poteri, di
ritti e responsabilità degli orga
ni collegiali - afferma Dario 
Missaglla, segretario generale 
della Cgil scuola (che assieme 
a Cisl e UH presenta liste di do
centi e non docenti in tutta Ita
lia) - questi debbono diventa
re veri e propri consigli di am
ministrazione in grado di deci
dere con collegialità e autono
mia». 

Ora religione 
In arrivo 

I nuova sentenza 

tm ROMA. Le 27 ore di lezio
ne settimanali nelle elementari 
devono essere compresive o 

. no delle due di insegnamento 
della religione cattolica? Su 
questo quesito dovrà pronun
ciarsi mercoledì prossimo la 
Corte costituzionale, esami
nando un ricorso del pretore di 
Trani chiamato a suo volta a 
pronunciarsi da un gruppo di 
genitori. Nel comunicarlo ieri 
ai giornalisti, il comitato «Scuo
la e costituzione» ha sottoli
neato che la legge fissa in mo
do «ambiguo», per la scuola 
elementare, le ore settimanali 
di «attività didattica», non pre
cisando se in esse devono 
comprendersi le due «facoltati
ve» di religione (come ha sen
tenziato l'Alta corte per due 
volte consecutive nel 1989 e 
nel 1990). Dario Missaglla. se
gretario della Cgil-scuola, che 
ha partecipato, ieri, a Roma, 
nella sede della rivista «Con
fronti*, ad una conferenza 
stampa, ha detto di sperare 
•che la nuova sentenza della 
Corte non soltanto riconfermi 
la facoltdtività dell'insegna
mento della religione cattoli
ca, ma dia anche la chiave di 
lettura interpretativa che finora 
e mancata*. 

Militello Rosmarino ha il record 
di ciechi (che guidano), sordi 
(dall'udito fino), zoppi (assi 
del pallone) e cardiopatici gravi 

Cinquecento «infelici» con pensione 
su appena 1200 abitanti adulti 
Un particolare, il 90% vota De 
E la magistratura vuol vederci chiaro 

Tutti invalidi, meno i lattanti 
Per anni c'erano state le segnalazioni anonime, le 
voci di paese, il disappunto dei pochi che si vedeva
no esclusi dalla torta. Poi i carabinieri iniziarono ad 
indagare. Ora la magistratura ha deciso di vederci 
chiaro, e vuole capire come abbia fatto questo co
mune dei Nebrodi a diventare, forse, il comune d'I
talia con la più alta percentuale di invalidi, Il comu
ne è quello di Militello Rosmarino. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

H MILITELLO ROSMARINO. 
Ciechi che guidano l'automo
bile. Zoppi che tirano in porta 
e fanno goal. Infartuati che 
portano il trattore. Sordi che ri
spondono al telefono. Sissi
gnore state entrando ad invali
di City, nel comune più pozzo 
del mondo, a Militello Rosma
rino, dove ci sono più di 500 
pensionati per invalidità civile 
su un totale di 1200 maggio
renni. Uno su quattro 6 invali
do al cento per cento ed ha di
ritto all'accompagnatore. Se 
non (osse perché la magistra
tura si è incuriosita per una 
percentuale tanto alta di ca
gionevoli c'è da giurarci che in 
un paio d'anni l'intero paese 
avrebbe finito con l'assomi

gliare ad una gigantesca astan
teria. Sarebbero stati conside
rati sani solo i lattanti. Ad Inva
lidi City, sia detto senza alcuna 
malizia, la De raccoglie il 90 
per cento dei voti. Siamo sui 
Nebrodi, ad otto chilometri da 
Sant'Agata di Militello, sopra la 
valle del Rosmarino. Il cielo è 
terso, e si vede in lontananza il 
mare, separato dalla rocca su 
cui sorge Militello da immensi 
tappeti di rosmarino, Il clima e 
talmente salubre che gli an
nunci funebri sulle case riferi
scono di decessi avvenuti a 97, 
98, 100 anni. Un trionfo della 
longevità. Eppure... 

Eppure ci sono stuoli di in
validi. E il bello è che la fama 
di questa supercommissionc, 

che elargisce handicap e me
nomazioni di primo sternuto 
del candidato, IUT fatto il giro 
della Sicilia: c'è chi ha cambia
to residenza pur di farsi visitare 
a Militello Rosmarino. Il merito 
della scoperta giornalistica di 
Invalidi City è del settimanale 
Famiglia Cristiana che ha 
pubblicato un documentato 
servizio, con nomi e cognomi, 
provocando molto probabil
mente da queste parti la fine 
dell'età dell'oro. Ad esempio. 
su 12 consiglieri della maggio
ranza de, 9 sono dipendenti -
a vario titolo (c'è persino il ve
terinario) - della Usi 48, quella 
di Sant'Agata di Militello. Ma 
non è tutto. 

Attenzione ai due «cognati* 
che sono i geniali inventori 
della singolare figura sociale 
dell'' Invalido-in-seruizio-per-
manente-effettivo. Uno è il dot
tor Vincenzo Lo Re, ex presi
dente della Usi 48, l'altro e Bia
gio Lipari, presidente della su
percommissionc, che a sua 
volta è medico di base, con 
1.500 pazienti (Rosmarino 
conta 1.800 abitanti). In altre 
parole Lipari si pronucia su 
quelle nchicstc che lui stesso 
ha provveduto ad inoltrare. 

Qualche mese fa si e messa al 
lavoro una nuova commissio
ne: ma il presidente è rimasto 
Lipari. Per dare un'idea: sia Lo 
Re che Lipari sono stati a turno 
sindaci di Rosmarino. Oggi il 
vicesindaco 6 Cettina Papa: 
moglie di Lo Re. Abbiamo pro
vato a chiederle l'opinione sul 
flagello dell'invalidità. Niente 
da fare. -Qui deve parlare uno 
solo - ci ha detto Cettina Papa 
-. l'unico che ha l'autorità per 
parlare: il nostro sindaco*. Il 
sindaco, Sante Russo, detto 
«Sandro», lo incontro sotto la 
statua che i paesani vollero de
dicare a Gaetano Lodato, illu
stre oculista di Militello Rosma
rino. E chissà perché il sindaco 
continua a ripetere che il cro
nista sarà sicuramente parente 
dell'illustre luminare, ma ad 
Invalidi City se sono relative le 
invalidità figuriamoci come si 
possa chiudere un occhio di 
fronte alle omonimie facendo
le diventare parentele a tutti gli 
effetti. Allora sindaco? Non le 
sembrano un po' troppi i suoi 
invalidi? Come spiega che due 
calciatori della squadra locale 
percepiscano l'assegno di in
validità? O che ci sia un infer
miere cieco con regolare pa
tente? O che proprio a casa 

sua abbiano temporaneamen
te eletto domicilio una decina 
di persone che poi hanno otte
nuto l'invalidità e che venivano 
da Barcellona, Milazzo, Capo 
d'Orlando, e persino Catanza
ro? E come si spiega questa 
strana identificazione fra il per
sonale comunale e quello del
la Usi 48? Sante Russo dello 
«Sandro», 56 anni, due occhi 
nerissimi e uno sguardo in
quieto, non sa davvero che pe
sci pigliare. >l nostri vecchi de
vono morire tranquilli. Non vo
gliamo vederli finire all'ospi
zio, dimenticati da tutti... Que
sta e un'amministrazione che 
rispetta gli anziani...». Facen
doli diventare invalidi per de
creto? «Ma insomma, un po' di 
cuore... Questa situazione e 
diffusa in tanti altri comuni del
la Sicilia, perché nei nostri 
paesi sono rimasti solo i vec
chi,., perché ho ospitato acasa 
mia gente di altri comuni? Ho 
già dato una spiegazione ai ca
rabinieri: perché ho bisogno di 
compagnia, e perché sono un 
uomo onesto che non nega 
ospitalità a nessuno... Ce 
l'hanno a morte con il mio 
paese peché non c'è mafia, 
non c'è droga, non c'6 racket, 

e la De prende una barca di 
voti... Ora mi lasci andare alla 
caserma dei carabinieri di San
t'Agata dove mi hanno convo
cato...». Se ne va a bordo della 
sua Alfelta, non prima di aver 
ripetuto ancora una volta «ma 
certo, lei è parente dell'oculi
sta, si informi meglio...». 

Sante Russo detto «Sandro», 
il 7 novembre ha ricevuto avvi
so di garanzia per associazio
ne a delinquere, falso ideologi
co e abuso in atti di ufficio, in
sieme ad alln; 20 persone. Fra 
loro alcuni finti invalidi e i 
componenti della commissio
ne, sia i medici titolari che i 
supplenti. Fra loro anche Lipa
ri e Lo Re. A firmare il provve
dimento 6 stato il sostituto pro
curatore di Patti, Maurizio Sa
lomone, uno dei due pubblici 
ministeri che avevano chiesto i 
170 anni di carcere contro la 
banda degli estorsori che agiva 
a Capo dXDrlando. Dimentica
vamo: in una delle sue ultime 
sedute la commissione visitò e 
promosse 90 concorrenti. Og
gi, ad Invalidi City, quei pochi 
abitanti rimasti senza patente 
di invalidità, se hanno un ac
ciacco, se lo tengono e difficil
mente presenteranno doman
da. 

San Cipriano D'Aversa, dopo l'arresto il pretore ha concesso la libertà 

Blitz antiassenteismo al Comune 
Ventidue impiegati in manette 
Caccia all'assenteista nel Comune di San Cipriano 
d'Aversa, dove fu sindaco il fratello del boss camor
rista Antonio Bardellino. Il bilancio del blitz compiu
to l'altro ieri dai carabinieri è stato di 22 arresti (gli 
imputati hanno poi ottenuto la libertà provvisoria) e 
15 denunce in stato di libertà. I reati sono di truffa al
lo Stato, falso e interruzione di pubblico servizio. 
Tra gli imputati anche dirigenti e funzionari. ' '•-

DAL NOSTRO INVIATO 
MARK) RICCIO 

••SAN CIPRIANO D'AVERSA 
Quando l'altro ieri i carabi
nieri sono entrati nella sede 
del Municipio per controllare 
se gli impiegati comunali fos
sero al loro posto, hanno pen
sato di rivolgersi al custode. 
Antonio Caterino. Ma la guar
diola era vuota. Nessuna trac
cia nemmeno delle due im
piegate dell'ufficio del perso
nale, Giuseppina Di Telia e 
Annunziata Infanti. Chiusi an
che i locali della sezione tee- ' 
nica. Ma le sorprese per il co
lonnello Gennaro Niglio non 
sono finite II. Con i suoi uomi
ni, dopo aver girato per i vari 
uffici, ha accertato che trenta
sette Ira capi ufficio e impie
gati, anziché lavorare, si trat
tenevano al bar, facevano la 
spesa, o erano rimasti a casa. 

Ventidue persone sono sta
te arrestate con l'accusa di 
truffa allo Stato, falso e inter
ruzione di pubblico servizio. 
Nove persone sono state de

nunciate a piede libero per gli 
stessi reati, altre sei si sono re
se Irreperibili. Ieri gli imputati 
sono stati interrogati dal pre
tore di Tremola Dugenta, Ro
berto Carpentiere Hanno ot
tenuto la libertà provvisoria in 
attesa del processo. Il giudice, 
inoltre, ha disposto ulteriori 
indagini, su uno scandalo le 
cui proporzioni potrebbero 
allargarsi ulteriormente. 

Un intero paese ha applau
dito all'iniziativa dei carabi
nieri. Tutti erano a conoscen
za delle assenze prolungate e 
ingiustificate dei dipendenti 
comunali di San Cipriano d'A
versa. Per i cittadini, ritirare un 
certificato all'anagrafe o ri
chiedere una licenza edilizia, 
era ormai un'impresa pres-
socché impossibile. «Ripassa
te domani», si sentivano ripe
tere quando mettevano piede 
negli uffici di via Roma. Ma 
qualcuno, esasperato, ha de
ciso di denunciare alla magi

stratura questo scandalo. 
Il blitz antiassenteismo è 

scattato l'altro giorno. L'irru
zione, diretta personalmente 
dal colonnello Gennaro Ni
glio, comandante del gruppo 
di Caserta, ha avuto inizio alle 
12,50. Oltre centocinquanta, 
carabinieri hanno pratica
mente circondato il Munici-

; pio. La prima tappa i militari 
l'hanno fatta nella segreteria, 
dove hanno sequestrato tutta 
la documentazione relativa ai 
permessi e al certificati medici 
dei dipendenti. Poi hanno 
controllato uno per uno tutti 
gli uffici. Tra gli assenti sono 
risultati anche tre dirigenti di 
sezione: Maria Martino (Servi
zi Demografici), Carlo lanno-
ne (Stato Civile), e Salvatore 
Diana (Emigrazione). 

Alla fine i carabinieri hanno 
accertato che 37 dei 70 dipen
denti comunali non erano al 
loro posto di lavoro. Molti so
no stati trovati in un bar vicino 
al Municipio, altri, invece, so
no stati prelevati nelle loro ca
se. Ventidue persone, che 
non hanno saputo spiegare i 
molivi dell'assenza, sono state 
accompagnate in manette in 
caserma. Nove impiegali sono 
state denunciali a piede libe
ro, altri sei hanno fatto perde
re le loro tracce. Nei giorni 
scorsi i carabinieri avevano 
denunciato per gli stessi reati 
una trentina di dipendenti dei 
comuni di Aversa, Casal di 

Principe e della Regione Cam
pania. 

San Cipriano d'Aversa, tre
dicimila abitanti, è un comu
ne della provincia di Caserta 
ad alto rischio malavitoso. 
Sindaco è il democristiano 
Salvatore Cecaro. a capo di 
una giunta Dc-Psi. Assessore 
ai lavori pubblici è Vito Anto-

> nio lavine, ex socialdemocra
tico oggi in forza alla De, nipo
te del camorrista Mario lovine, 
ucciso qualche mese fa in 
Spagna. L'amministratore è ri
sultato alle ultime elezioni il 
primo degli eletti, con oltre 
duemila voti di preferenza. 

Ma il paese è noto princi
palmente per aver dato i nata
li al capo storico della Nuova 
Famiglia, Antonio Bardellino, 
anch'egli ammazzato due an
ni fa In Brasile. Un fratello del 
boss, Ernesto, socialista, fu 
eletto nei primi Anni Ottanta 
sindaco di San Cipriano. Più 
volte la Commissione parla
mentare antimafia si è occu
pata delle attività svolte dagli 
amministratori del Comune 
casertano. I sospetti di infiltra
zioni malavitose nel Palazzo 
sono aumentati dopo l'arresto 
degli assessori comunali so
cialisti Dionigi Diana e Agosti
no Caterino. I due finirono in 
carcere con la grave accusa di 
favoreggiamento nei confronti 
del camorrista Francesco 
Schiavone, soprannominato 
«Sandokan». 

Capo d'Orlando: 
fatto arrestare 
un altro estorsore 
••CAPO D'ORLANDO (Messi
na). Per mettere a segno il suo 
«colpo* aveva pensato a tutto. 
Ha commesso però un errore 
imperdonabile. Ha sbagliato 
clamorosamente il tempo, il 
luogo e la vittima dell'estorsio
ne. Giuseppe Giangrande, 58 .. 
anni, romano, fino a giovedì 
Upeiiore della Compagnia in-, 
temazionale di wagoii-lits ad
detto al recupero dei crediti, 
aveva architettato un piano 
che forse aveva già funzionato 
a meraviglia in altre occasioni. 
Una agenzia di viaggio, in un 
piccolo paese tranquillo, con 
una scopertura nei confronti 
della Compagnia. Bastava pre
sentare il conto, fare la faccia 
dura e poi... allungare la mano 
chiedendo la «mazzetta» per 
mettere a tacere ogni cosa. 
Una manciata di biglietti di 
grosso taglio e il problema sa
rebbe stato superato. 

L'espediente sembrava per
fetto. Giangrande giovedì sera 
si è presentato a Capo d'Orlan
do, proprio mentre andava in 
onda la «diretta» dal paese anti
racket della trasmissione Sa
marcanda, per commentare la 
sentenza del processo di Patti, 
dove sono stati condannati gli 
estorsori che taglieggiavano i 
commercianti orlandini. La 
sua vittima - ironia della sorte 
- doveva essere Vittorio Ori
glio, proprio uno dei commer
cianti che aderiscono all'Acio, 

l'associazione antiracket di 
Capo d'Orlando che ha de
nunciato gli estorsori di Torto-
rici poi condannati al processo 
di Patti. Giangrande si è recato 
dritto in via Piave, dove ha se
de l'agenzia di viaggi «Orvial». 

. Non ha perso tempo. Ha chie
sto deLproprictario e quindi ha 

. buttato giù il discorso a brutto , 
muso. «Avete un mare di debiti 
con la Compagnia... dovete 
coprirli subito. Altrimenti devo 
ritirarvi la licenza e i bollettini 
per vendere i posti sui vagoni 
letto...». Ma non era finita. 
Giangrande aveva pronto il 
suo asso nella manica. D'im
provviso diventa quasi rassicu
rante. Mostra di essere com
prensivo. Forse il problema 
non è insolubile. Ma, si sa, lui 
corre dei rischi. «Dovrei toglier
vi la licenza... a meno che 
La richiesta della tangente arri
va esplicita: cinque milioni in 
contanti in una valigetta e non 
se ne parli più. L'imprenditore 
Orlandino finge di cedere al ri
catto. Non ci sono problemi. 
Giangrande avrà i suoi snidi. 
Nel giro di poche ore il gioco 
sembra essere fatto. I cinque 
milioni - in bell'ordine nella 
valigetta - vengono consegnati 
all'ispettore che se ne va via 
gongolante, l-a sua gioia però 
dura poco. All'uscita dall'a
genzia di viaggi trova ad atten
derlo i carabinieri con le ma
nette pronte. 

Il Comune respinge per motivi ambientali il progetto di un porto proposto da «sua emittenza» 

Olbia tradisce Berlusconi per PAga Khan 
SI all'Aga Khan, quasi no a Berlusconi. Il Comune di 
Olbia ha presentato l'altra notte le sue «controdedu
zioni» ai piani paesistici, approvando un insedia
mento sulle coste di oltre un milione di metri cubi. 
Via libera al progetto «Razza di Juncu», ripresentato 
dagli emissari di Karim dopo la bocciatura da parte 
della Regione. Pds e ambientalisti chiedono la pro
roga dei vincoli urbanistici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI. Un si nella not
te al principe Karim: l'ha pro
nunciato all'unanimità il Con
siglio comunale di Olbia, dan
do via libera, dopo due giorni 
di dibattito, al prosetto «Razza 
di Juncu». Secondo il Comu
ne, i 500 mila metri cubi di ce
mento tra villette, residence e 
centro commerciale a nord 
della città, potrebbero essere 
realizzati anche subito nono
stante il parere opposto dei 
tecnici che hanno redatto i 
piani paesistici e l'allarme de
gli ambientalisti. Un no, inve
ce, per Silvio Berlusconi: il 
grande porto turistico per mil
letrecento posti barca all'in
terno di uno stagno, previsto 
dal progetto «Costa Turchese», 
non è ritenuto «fattibile» per 

motivi di impatto ambientale, 
mentre il villaggio (600 mila 
metri cubi) dovrebbe arretra
re dalla costa verso l'interno. 
Resta da vedere se la società 
turistico-immobiliare che fa 
capo al fratello di «sua emit
tenza», Paolo Berlusconi, ac
cetterà la modifica dell'inse
diamento o se preferirà invece 
rinunciare e lasciare definiti
vamente la Sardegna. 

Col voto dell'altra notte il 
Comune di Olbia ha messo a 
punto le sue «controdeduzio-
nl» al piani paesistici costieri, 
realizzati nei mesi scorsi dalle 
équipe dei tecnici di nomina 
regionale. Tra i comuni inte
ressati ai progetti (quasi HO), 
quello di Olbia era fra i più at- Sìlvio Berlusconi Karim Aga Khan 

tesi, per gli interessi dei grandi 
gruppi turistico-immobillari, a 
cominciare appunto dall'Aga 
Khan e da Berlusconi. Nei 
prossimi giorni si pronuncerà 
anche il comune di Arzache-
na, al quale l'Aga Khan pro
pone da anni invano nuovi in
sediamenti per quasi A milioni 
di metri cubi. Dopo le osserva
zioni dei comuni e delle stes
se associazioni ambientaliste, 
i piani entreranno finalmente 
nella fase finale, con il voto 
prima in commissione e poi 
nell'aula del Consiglio regio
nale. Nel frattempo, il Pds e le 
associazioni ambientaliste 
hanno chiesto una proroga 
dei vincoli di inedificabilità 
sulle coste - previsti dalla leg
ge urbanistica - che scadran
no il prossimo 22 dicembre. 

Secondo la formulazione 
attuale del piano paesistico 
della Gallura e della Costa 
Smeralda, né il progetto «Raz
za di Juncu» dell'Aga Khan, né 
quello «Costa Turchese» di 
Berlusconi, sarebbero realiz
zabili. Il valore ambientale 
delle aree prese di mira dalle 
due società viene infatti rico
nosciuto e tutelato dall'equi
pe incaricala della pianifica

zione. Per il progetto «Razza di 
Juncu» c'è anche la bocciatu
ra della commissione regio
nale di controllo che, nello 
scorso maggio, aveva ritenuto 
«illegittima» una prima delibe
ra prò Aga Khan presa a mag
gioranza dal Consiglio comu
nale di Olbia. Ma gli emissari 
del principe Karim sono tor
nati all'attacco, minacciando 
un più generale disimpegno 
nella zona, e l'amministrazio
ne comunale ha tentato di far 
rientrare dalla finestra quel 
che era stato cacciato dalla 
porta Dopo il voto dell'altra 
notte, la parola definitiva spet
ta al Consiglio regionale dove 
- almeno a parole - la mag
gior parte delle forze politiche 
si sono più volle pronunciate 
a favore della tutela delle co
ste. Intanto la quasi bocciatu
ra del progetto Berlusconi ri
schia di creare una crisi del
l'alleanza Dc-Psi al comune: i 
rappresentanti del garofano 
non avrebbero infatti gradilo 
per niente il no rivolto, grazie 
anche ai voti dell'opposizione 
democratica di sinistra e sar
dista, ad uno degli amici e al
leati più inv.ortanti di Bettino 
Craxi. 

LETTERE 

Fare chiarezza 
per il partito 
e soprattutto 
per il Paese 

• 1 Caro direttore, nella 
nota dei «riformisti» milane
si, pubblicata parzialmente 
suWUnitù del 26 novembre 
1991, si insinua che la presa 
di posizione del Pds sul pro
blema Cossiga sia tutta stru
mentale. Si dice: «... non si 
può imputare a Cossiga il 
fatto che il voto di protesta 
non si incanali verso il Pds». 
Come se Occhetto avesse 
reagito alle picconate istitu
zionali di Cossiga per scari
care sul Presidente della Re
pubblica il calo di consensi 
al Pds! 

Con lo stesso grado di in
dignazione che ha spinto le 
forze sane del Paese a reagi
re contro un Presidente che 
aggredisce la Costituzione a 
picconate, anziché garantir
ne il rispetto, bisogna re
spingere certe insinuazioni 
e chiedere a chi le ha formu
late un chiarimento. Non si 
può, infatti, accodarsi e ap
plaudire a ogni iniziativa e 
pronunciamento del Psi di 
Craxi (anche quando si trat
ta di questioni in attesa di 
giudizio penale) e buttare 
fango su tutto ciò che deci
de il Pds dì Occhetto. 

lo penso che un chiari
mento di fondo sia più che 
necessario a un partilo che, 
nato per dare all'Italia un'al
ternativa al governo degli in
trallazzi e dei compromessi, 
stenta a decollare proprio 
per la vischiosità del vecchio 
modo di fare politica. Ogni 
elucubrazione di natura po
litichese, ogni mediazione 
su argomenti non mediabili, 
come le responsabilità costi
tuzionali e la moralità politi
ca, vanno respinte. Occorre 
che i milanesi e gli italiani, 
anche quelli che non ci vo
teranno mai, sappiano chia
ramente da che parte sta il 
Pds. Questo chiarimento ri
tengo sia doveroso anche 
nei confronti di tutti quei mi
litanti che, dopo due este
nuanti congressi, rion han-
no'bcn chiaro l'obiettivo del 
loro- Impegno. Chiarezza 
dunque, chiarezza fino in 
fondo. Ne ha bisogno il par
tito, ma soprattutto il Paese. 

Augusto Guidoni. 
Rozzano (Milano) 

C'è un orario 
a scuola 
cui i ragazzi 
hanno diritto 

M Signor direttore, la si
gnora Carla Cavallini da Par
ma con una lettera aW'Unità 
chiedeva al ministro della 
Pubblica istruzione come 
mai nella scuola elementare 
l'orario delle attività didatti
che obbligatorie di 27 ore 
settimanali viene di fatto ri
dotto a 25 mentre le altre 2 
ore sono impiegate per l'in
segnamento della religione 
cattolica che invece è facol
tativo. Ben lo avvertono mol
ti insegnanti quando lamen
tano difficoltà di tempo per 
portare a termine gli stessi 
nuovi programmi didattici. 

Siamo un gruppo di 10 
genitori ricorsi in tribunale 
perché ai nostri figli, che 
non si avvalgono di quell'in
segnamento, sia riconosciu
to l'orario pieno obbligato
rio per la scuola elementare 
(e sia riconosciuto anche a 
quelli che si avvalgono). 

È una questione che ave
vamo già posto a livello di-
dattico-amminislrativo, ove 
crediamo possa essere legit
timamente affrontata e risol
ta. L'avevamo posta ai vari 
organi collegiali: Consigli di 
classe, di interclasse e di Cir
colo e di cui facciamo parte, 
e Collegio dei docenti. 

Poiché compilo della 
scuola è l'educazione, nel 
senso più ampio del termi
ne, e non l'indottrinamento 
(qualunque esso sia) cre
diamo clic il pluralismo sia 
per la scuola pubblica un 
grandissimo e specifico va
lore e la sua pratica uno 
strumento essenziale di edu
cazione. Ed è chiaro che 
l'insegnamento di una reli
gione, soggetto alla gerar
chia ecclesiastica e quindi 
fatto in modo confessionale, 
non può essere assunto dal
la scuola pubblica. Di con
verso bisogna anche consi
derare che gli unici materiali 
didattici disponibili per gli 
insegnanti hanno l'imprima

tur ecclesiastico, mentre 
mancano assolutamente 
strumenU didattici per un 
approccio laico ai fatti reli
giosi. 

Viviamo comunque que
sto contenzioso come una 
sconfitta, in quanto ciò che 
è specifica materia della 
scuola non dovrebbe essere 
dibattuto e risolto in tribuna
le e nemmeno davanti alla 
Corte costituzionale. Una 
sconfitta inflitta dal Concor
dato alla scuola, ai bambini 
e alla loro pratica di demo
crazia ih fieri. Quelli di noi 
che si professano cattolici, 
in meditato e sofferto con
trasto con la gerarchia ec
clesiastica, sentono poi la 
questione come una sconfit
ta anche di fede. Ritengono 
infatti il Concordato un resi
duo della Chiesa costanti
niana e un intralcio alla co
municazione del Vangelo e 
della fede. 

Il Pretore di Canosa Gian
carlo Montedoro, con ordi
nanza del 27 maggio 1991, 
ha affermato che «se una 
norma prevede un tempo-
scuola obbligatorio non si 
può consentire all'interno di 
quel tempo-scuola uno stalo 
di non obbligo' qual è quel
lo dell'istruzione religiosa 
confessionale e quindi ha 
chiesto di verificare «to legit
timità costituzionale delle 
norme concordatarie che le
gittimano l'assetto organiz
zativo denunciato dai ricor
renti come lesivo di diritti'. 

Attendiamo ora il pronun
ciamento della Corte costi
tuzionale, previsto per il 4 
dicembre. 

Cannine Stillavate. 
Minervino Murge (Bari) 

«A nove grandi 
i tre quarti 
del mercato 
mobiliare» 

• • Caro direttore, nell'Ita
lia odierna, sistema capitali-
stico-consumista, il vero po
tere decisionale è detenuto 
dalle grandi famiglie indu
striali, le qualiTianno crcSto 
un sistema politico a loro 
immagine e somiglianza: II 
capitalismo italiano è anco
ra un capitalismo di tipo feu
dale dove i pochi comanda
no sui molti, e non ad azio
nariato diffuso come in tutti i 
Paesi che hanno avuto un 
vero sviluppo illuministico-
borghese. Il dato di fatto che 
ci conferma tale tesi è che 
solo nove grandi dinastie 
detengono i tre quarti del 
mercato mobiliare italiano. 

Quindi se in Italia abbia
mo a valle una democrazia 
bloccata, è perché a monte 
vi è un capitalismo non svi
luppato. I motivi di questo 
non sviluppo hanno radici 
storiche e sono da identifi
carsi, secondo me, nell'iso
lamento dell'Italia dai gran
di eventi, primo fra tutti la Ri
voluzione francese che, in
tesa nel suo spirito illumini
stico e libertario, ha dato 
l'avvio all'era moderna. 

In Italia si ebbe soltanto il 
trasformismo dei nobili che 
diventarono borghesi, e il 
clero non smise mai di eser
citare la sua azione conser
vatrice e antiprogressista. 

Gian Cario Ballo. 
Levanto (La Spezia) 

Successo 
e«code» 
alla mostra di 
Palazzo Grassi 

• i Caro direttore, in meri
to alla lettera pubblicata il 
27 novembre AsXi'Unitù, in
viata da tre docenti del 1" Li
ceo artistico di Milano, desi
deriamo precisare, come 
abbiamo già fatto con il Pre
side dell'Istituto, quanto se
gue, a Palazzo Grassi opera 
una segreteria organizzativa 
telefonica che, per agevola
re l'afflusso dei gruppi scola
stici, suggerisce fasce orarie 
di accesso presumibilmente 
meno affollate, ma non ac
cetta vere e proprie prenota
zioni. 

Visto il successo della 
mostra, ormai prossima alla 
chiusura (8 dicembre), e il 
nlcvante afflusso giornaliero 
(oltre <1 mila persone al gior
no) . è purtroppo inevitabile 
che si creino delle «code», 
con i relativi disagi per il visi
tatore. 
P. Bonagnra. Direttore attivi
tà operative di Palazzo Grassi. 

Venezia 
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